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Dopo la sentenza sui referendum . ^ r 

Confronto tra i partiti 
per modificare le leggi 

Generale apprezzamento per la decisione della Corte - Possibile 
emendare in modo incisivo la legge Reale e quella sull'Inquirente 

ROMA — Dopo la decisione 
rivlla Corte Costituzionale di 
invalidare quattro degli otto 
referendum proposti dai ri
dicali riprendono i contatti 
tra i partiti per .studiare so
luzioni legislative che. rinno
vando la normativa in vigor.;, 
si rivelino idonee ad ovi'.uv 
o ridurre in termini più linv-
tati e chiari una prova *lvt-
torale. Nell'ultimo incontro tra 
i rappresentanti dei sei partiti 
si è discusso in modo positi
vo delle iniziative partirne:)-

Eurocomunismo: 
chiesta dal PCI 
una trasmissione 

obiettiva 
ROMA — In merito alia 
trasmissione sull'u euroco
munismo » messa in onda 
nella rubrica « Speciale TG 
1 » alle ore 21,45 di marie-
di scorso, il capo dell'Uf
ficio Stampa del PCI, com
pagno Antonio Tato, ha in
viato al direttore del TG 1 
Emilio Rossi, la seguente 
lettera. 

« Egregio Direttore, non 
è possibile lasciar passare 
sotto silenzio, e senza pro
testa, che il Telegiornale 
da Lei diretto ha messo in 
onda martedì 17 gennaio 
alle ore 21,45, nella rubri
ca « Speciale TG 1 », un 
documentario dal titolo 
« L'eurocomunismo », ac
quistato presso la compa
gnia televisiva statuniten
se National Broadcasting 
Company. Tale documen
tario avrebbe dovuto infor
mare i telespettatori italia
ni sulla situazione politica 
esistente nei vari Paesi del
l'Europa Occidentale e sul 
ruolo che vi esercitano i 
partiti comunisti. La tra
smissione è stata invece u-
na accozzaglia di banalità, 
di tendenziosità, di grosso
lanità, di deliberate falsi
ficazioni dei fatti che ri
guardano il nostro Paese, 
il Partito comunista italia
no, i sindacati operai, l'o
pera delle amministrazioni 
di sinistra. 

L'immagine che dell'Ita
lia, degli italiani, dei lavo
ratori, dei comunisti, han
no voluto dare gli autori 
del documentario, e che voi 
avete avallato, è stata di 
un livello cosi deplorevole 
da esigere una correzione 
e una riparazione, quanto 
meno in nome della obiet
tività, della correttezza e 
della completezza dell'in
formazione, ossia di quel
le caratteristiche che do
vrebbero spiccare soprat
tutto nel giornalismo della 
Rai TV, la quale è un ser
vizio pubblico. 

Chiedo perciò che il TG 
1, nella stessa fascia ora
ria e nella sfessa rubrica 
nelle quali è comparso il 
documentario americano, 
metta in onda una trasmis
sione alla quale partecipi
no rappresentanti della Di
rezione del Partito comuni
sta italiano e delle Ammi
nistrazioni di Bologna e di 
Napoli, affinché sia rista
bilita la verità dei fatti. 

E non credo possa vale
re addurre' l'argomento 
che sul documentario c'è 
stato poi un dibattito, al 
quale ha partecipato anche 
un giornalista comunista, 
perché il documentario è 
stato visto e ascoltato da 
un numero di spettatori 
almeno dieci volte superio
re a quello che ha seguito 
il dibattito successivo. 

Di questa formate ri
chiesta che Le rivolgo ho 
messo a conoscenza la pre
sidenza della Commissione 
parlamentare per gli indi
rizzi e la vigilanza dei ser
vìzi radiotelevisivi, il Pre
sidente della Rai TV, Pao
lo Grassi, il Direttore Ge
nerale, on. Pieranfonino 
Berte, i colleghi della 
stampa. Attendo di con
cordare con Lei le moda-
l i t i e la data della tra
smissione che Le ho ri
chiesto ». 
• Ieri ara Emilio Rossi 
ha risposto a questa let-

- fera, affermando tra l'al
tro di aver « ritenuto utile 
e giornalisticamente valido 
fare conoscere al pubblico 
italiano una trasmissione 
di oggettiva risonanza », e 
che il programma è stato 
seguito da « un dibattito 
a cinque voci >. I l diret
tore del TG1 dice poi di 
non ritenere esatta e la 
premessa da cui parte la 
lettera », negando che « el
la possa farne discendere 
richieste obbliganti. « Non 
escludo ciò nonostante — 
conclude Ressi — che, at
traverso la normale ri
flessione riservata alla 
autonomia della testata, 
appaia possibile e utile 
tornare quanto prima sul
l'argomento in altra tra
smissione ». 

tari da svolgere in rehmo'ie 
ai richiesti referendum. 

Ora che si conosce ,1 ver
detto dei giudici di Palazzo 
della Consulta, il discordo 
può essen.» ripreso su basi 
concrete. C'è già un appun
tamento che è stato fissato: 
mercoledì prossimo 25 gen
naio è previsto, per le 1G, un 
incontro a livello di esperti: 
vi parteciperanno Spagnoli 
per i comunisti, Kelisetti per 
i socialisti. Pennacchini e 
Mazzola per la DC. Preti per 
il PSDI, Rozzi per i liberali e 
Del Pennino per i repubblica
ni. • • 

Secondo note di agenzia la 
ricerca delle soluzioni legisla
tive, almeno per quanto ri
guarda questa riunioni*, do
vrebbe riguardare In partico
lare due referendum: quello 
sulla Commissione inquirente 
e quello sulla legge Reale. 
Per un ter/o referendum non 
dovrebbero esistere problemi: 
l'istituto manicomiale do
vrebbe infatti scomparire con 
la riforma sanitaria già al
l'approvazione* del Parlamen
to. Resterebbe quindi il refe
rendum sul finanziamento 
pubblico dei partiti al quale 
dovrebbe essere aggiunto 
quello sull'aborto. 

Sulle eventuali correzioni 
da apportare alla legge Reale 
e a quella istitutiva della 
commissione Inquirente han
no ieri espresso la loro opi
nione il • compagno Ugo 
Spagnoli e il democristiano 
Erminio Pennacchini. Per 
quanto riguarda l'Inquirente, 
Spagnoli ha ricordato che il 
problema era da tempo al
l'attenzione dei partiti e che 
si era giunti all'elaborazione 
di una linea di riforma che 
aveva avuto il consenso dei 
sei partiti dell'accordo pro
grammatico. « Vi è stata poi 
— ha continuato Spagnoli — 
una richiesta di riflessione 
da parte della DC, che spe
riamo sia valsa a fugare le 
perplessità, prima di avviare 
il vero e proprio lavoro legi
slativo ». 

« Questa linea di riforma — 
ha detto ancora Spagno'i 
riassumendo la eomnle.ìsa 
materia — va verso una ri
duzione dei poteri e delle 
funzioni dell'Inquirente (an
che al fine di accelerare i 
tempi di indagine) e d«lla 
modifica del ruolo del P»r-
lamento. Le indagini dell'In
quirente verrebbero limitale 
a quelle necessarie a mettere 
il Parlamento in grado di 
pronunciarsi sull'autorizza
zione alla prosecuzione -lei 
giudizio (fatti salvi i casi di 
archiviazione per manifesta 
infondatezza), mentre la vera 
e propria istruttoria verrebbe 
svolta da un ufficio apposito 
della Corte Costituzionale». 

Anche Pennacchini ha sot
tolineato che la riforma do
vrebbe assicurare una giuri
sdizione più rapida « fuori da 
influenze emotive e da inte
ressi e speculazioni di parte. 
pur mantenendo la necessità 
prevista dalla Costituzione di 
un puntuale filtro parlamen
tare rispetto alla funzione 
giudiziaria ». 

Sulla legge sull'ordine pub
blico (la cosiddetta legge 
Reale) Spagnoli ha detto: e Ci 
sono stati una serie di con
tatti per giungere ad una for
mulazione legislativa che con
sentisse di modificare i punti 
della legge Reale che sono 
stati maggiormente oggetto di 
discussione. Questo lavoro può 
essere ripreso e portato a 
termine. Certo il problema 
è complesso e di non facile 
soluzione, ma il lavoro svolto 
sino ad ora lascia sperare 
che le varie questioni possa
no essere risolte positivamen
te ». Pure Pennacchini si è 
mostrato fiducioso nella possi
bilità di arrivare ad una re
visione: * Le modifiche da ap
portare alla legge Reale sono 
quelle che obiettivamente pre
sentano punti delicati. Riten
go tuttavia che sia possibile 
una tempestiva revisione sul
la base di larghe e precise 
intese politiche che abbiano la 
loro attuazione nelle scelte a 
livello governativo ». 

Accanto a queste dichiara
zioni che guardano già al 
futuro e alle possibili solu
zioni legislative, ve ne sono 
altre che continuano a com
mentare la sentenza della Cor
te Costituzionale. L'on. Bal
zarne. socialista ha detto che 
la decisione della Corte apre 
problemi politici molto seri: 
« II primo è che Io strumen
to del referendum deve es
sere utilizzato con maggiore 
attenzione, cioè non si trat
ta di una passeggiata ecolo
gica. ma di una grande mo
bilitazione popolare che coin
volge milioni di cittadini e 
milioni di elettori. Quindi un 
uso indiscriminato dello stru
mento referendario può por
tare poi a conflitti di questa 
natura. E il secondo, però, è 
che la prassi dei rinvii nel-
l'affrontare. noi risolvere per 
vie parlamentari problemi in
cancreniti, facilita questi abu
si e apre conflitti ». 

Il socialdemocratico Pre
ti ha ricordato di avere sem
pre sostenuto la tesi che de
terminati referendum erano 
assolutamente improponibi
li. Il presidente dei deputati li
berali Bozzi ha detto che la 

sentenza della Corte «è ispira
ta a logica... Credo — ha ag
giunto — che sarà opportuno 
che il Parlamento, attivato 
proprio dalle domande refe
rendarie. esamini al più pre
sto le possibilità di dare al
le materie una diversa disci
plina ». 

Luciana Castellina del 
PDUP-Maniresto, ha dichiara
to tra l'altro: « Noi non era
vamo d'accordo con i radi
cali sulla iniziativa degli 8 
referendum. Non perchè la 
abrogazione di quelle leggi 
non fosse giusta, ma perchè 
per ottenere questo risultato i 
referendum occorre vincerli ». 

Ovviamente molte criti
che. fino alla più nervosa 
scompostezza nei confronti 
della decisione della Corte le 
dichiarazioni dei promotori 
dei referendum. Per tutti la 
on. Adele Faccio la quale ha 
detto: « Negando al popolo 
italiano il diritto di rifiutare o 
accettare le leggi che lo go
vernano. la Corte ha compiu
to un vero e proprio colpo 
di stato legale ». 
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Da ieri a Roma 2000 delegate al X Congresso dell'UDI 

Dalle donne uria proposta per cambiare 
Forte presenza di ragazze, casalinghe, operaie, braccianti - Delegazioni di collettivi femministi e di altre associazioni - Nella 
relazione introduttiva i temi del maschilismo, dell'aborto, del lavoro, del rapporto con le istituzioni - Oggi il dibattito 

UDÌ 
NAZIONALE 

ROMA — Uno scorcio della sala dove si svolge il congresso dell' UDÌ 

Nel corso dell'udienza riservata all'amministrazione comunale 

Il tema della violenza a Roma 
nel colloquio tra Paolo VI e Argan 

L'incontro si è protratto per quaranta minuti — Un'esortazione del Papa ai 
giovani — Sottolineata dal sindaco la pesantezza della crisi economica 

CITTA* DEL VATICANO — 
Nel quadro dell'ormai annua
le udienza riservata all'am
ministrazione comunale. Pao
lo VI ha ricevuto ieri matti
na il sindaco di Roma, Giu
lio Carlo Argan. intrattenen
dolo a cordiale colloquio per 
40 minuti. Subito dopo, nel
la sala del trono. Paolo VI 
si è incontrato con i compo
nenti della giunta comunale 
pronunciando un discorso in 
risposta all'indirizzo di saluto 
del sindaco a nome della ci
vica amministrazione. 

L'udienza pontificia, anche 
se non era stata preceduta 
da parte della stampa dal
l'attesa dello scorso anno, da
to che frequenti sono stati in 
circa 17 mesi di giunta di 
sinistra in Campidoglio le oc
casioni di incontro tra il sin 
daco ed il Papa, tuttavia è 
stata assai significativa per 
il particolare momento della 
vita cittadina e del paese che 
ha trovato viva espressione 
nei discorsi pronunciati. Anzi. 
nel cogliere i motivi profondi 
dell'incontro e le responsabili
tà che il sindaco ed il vesco
vo di Roma, pur nella distin
zione delle funzioni, hanno 
verso la stessa città, per 
quello che questa simboleggia. 
dinanzi ai mondo, il Papa 
ha osservato che « è naturale 
che sia alimentato tra voi. 
Campidoglio, e noi. Vaticano, 
un rapporto di reciproca at
tenzione. finalizzato al bene >. 

Facendo riferimento in par
ticolare agli avvenimenti del
lo scorso anno che Argan ha 
definito e durissimo» per tut
to il paese e per la città 
di Roma. Paolo VI ha detto 
di non potersi «nascondere 
le preoccupazioni per i fe
nomeni non infrequenti di di
sordine e di violenza che non 
hanno risparmiato, neppure 
nei giorni sacri alle festi
vità cristiane, la nostra città». 
Ha perciò espresso « l'augu
rio che mai più si ripetano i 
tristi episodi » ed ha rivolto. 
soprattutto ai giovani. « una 
esortazione accorata perche 
vogliano rispettare e far ri
splendere di civile dignità an- i 

ROMA — Il Papa mentre si intrattiene con il sindaco Argan e la giunta comunale 

cor più il volto incomparabile 
di questa fatidica città ». 

Ma i gravi problemi della 
città di Roma, resi più acuti 
dall'esplodere di atti di vio
lenza e di degradazione mo
rale. vanno ricercati prima di 
tutto — ha rilevato il sinda
co — nella crisi economica 
che crea disoccupazione, in 
particolare per i giovani con 
conseguenti ansie per le fa
miglie. nella smobilitazione di 
importanti complessi indu
striali ed agricoli, nell'inade
guata erogazione di mezzi 
che. per far fronte alle ca
renze stringenti. « lascia spa
zio alla prevaricazione e al
lo sfruttamento privato del 
bene pubblico ». Lo stesso di
scorso vale per gli sforzi che 
la giunta sta facendo, pro
muovendo la partecipazione 
di tutti i cittadini nei quar
tieri, per la sistemazione del
le borgate e per il risana
mento del centro storico. 

Perciò — ha aggiunto Ar
gan — c e necessario che al
la ripresa della città colla
bori"» con Io spirito aperto 
e nella diversità delle com

ponenti ideali e politiche 
tutto il popolo romano ». Mai 
come oggi — ha proseguito 
Argan accennando anche ai 
compiti che la nuova legge 
dello Stato affida alle ammi
nistrazione locali — « è ne
cessario alla salute della cit
tà il concorso di tutti quegli 
uomini di buona volontà ai 
quali la Scrittura non solo 
annuncia come dono, ma pre
dica come dovere la pace e 
l'amore del prossimo ». E. a 
tale proposito, a nome della 
giunta. Argan ha ricordato 
l'opera che viene svolta « con 
slancio fraterno e spesso tra 
gravi difficoltà » dalle comu
nità parrocchiali o diocesane. 
dalle suore, dai preti, dai lai
ci che operano nelle estreme 
periferie e nelle borgate per 
contribuire < a ricucire il la
cerato tessuto della conviven
za urbana ». 

II Papa ha detto di non 
ignorare « i problemi che ur
gono e le difficoltà di una 
moderna metropoli, l'afflusso 
di nuovi immigrati, i fermen
ti della gioventù, il dramma 
della disoccupazione, la ca

renza degli alloggi ». E. an
che se « non è nostro compito 
affrontare le soluzioni di que
sti e di altri simili problemi 
— ha aggiunto Paolo VI — 
noi non vi siamo tuttavia in
sensibili. Perciò facciamo vo
ti che voi li sappiate risol
vere saggiamente, accoglien
do e favorendo anche il con
tributo al bene comune che a 
titolo di solidale esemplarità. 
può venire dalla umile e li
bera generosità della chiesa 
di Roma, sia nel campo del
la scuola e dell'educazione 
giovanile professionale e sia 
in quello dell'assistenza sani
taria e sociale ». A tale ri
guardo e con il manifestato 
spirito di collaborazione per 
il « bene comune » — e che è 
auspicabile venga ripreso an
che dal consiglio permanente 
della CEI che si riunirà lu
nedì prossimo — Paolo XI ha 
detto che la chiesa ha « bi
sogno » di essere « compre
sa ed aiutata » dalle auto
rità civili. 

Al termine dell'udienza c'è 
stato uno scambio di doni. 

Alceste Santini 

Mercoledì corteo unitario 

Manifestazione a Napoli1 

per lavoro ai giovani | 

Alla facoltà di Scienze politiche di Trieste 

Protestano gli studenti 
per il preside sospeso 

NAPOLI — A cinque mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge sul preawiamento al Ia-

i voro dei giovani, a Napo'.i 
solo trenta disoccupati iscrit
ti nelle « liste speciali » sono 
stati assunti. I movimenti 
giovanili napoletani dei par
titi politici — le federazioni 
giovanili comunista, socialista 
e repubblicana, il movimento 
giovanile d e gioventù social
democratica. gioventù liberale 
e gioventù aclista — hanno 
indetto unitariamente una 
manifestazione per mercole
dì prossimo per incalzare gli 
imprenditori, governo ed èn
ti locali affinché sì scongiuri 
il fallimento della legge. 

In una conferenza-stampa 
svoltasi ieri mattina i segre
tari provinciali dei movimen
ti hanno reso note la piatta
forma e le modalità della ma
nifestazione. Al Maschio An
gioino. dove in mattinata si 
svolgerà un'assemblea pubbli
ca, Interverranno anche il 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi, il presiden

te dell'amministrazione pro
vinciale. il socialista Giusep
pe Iacono, e il presidente del
la giunta regionale della Cam
pania. il de Gaspare Russo. 
In precedenza è previsto un 
corteo dei giovani disoccupa
ti e degli studenti per le vie 
del centro cittadino, da piaz
za Mancini fino a piazza Mu
nicipio. 

a La crisi occupazionale che 
investe Napoli e l'intera pro
vincia — sostengono nella lo
ro piattaforma i movimenti 
giovanili — ha raggiunto li
velli drammatici; t dati dcVn 
seconda ondata di iscrizioni 
alle "liste speciali" parlano 
chiaro: 90 mila giovani disoc
cupati in provincia di Napo
li. 200 • mila nell'intera re
gione ». Per i movimenti gio 
vanili è necessario rendere 
operanti immediatamente il 
piano stralcio 77 (già finan
ziato e che prevede poco me
no di quattromila posti nei 
servizi socialmente utili) e ap
prontare il piano triennale 
1978*). 

TRIESTE — La facoltà di 
Scienze politiche è stata sim
bolicamente occupata per 
breve tempo mercoledì mat
tina dagli studenti attuando 
cosi una decisione presa dal-
'a assemblea generale nel 
pomeriggio di martedì per 
protestare contro i metodi 
di gestione e insegnamento 
propri del corso di studi. 

Gli studenti hanno inteso 
innanzitutto sollecitare dal 
rettore e dalle competenti 
autorità accademiche una 
chiara spiegazione sul modo 
e le ragioni che hanno por
tato al grave e singolarissi
mo provvedimento di sospen
sione a tempo indetermina
to del preside della facoltà. 
prof. Pettoello-Mantovani. Nel 
contempo gli studenti hanno 
chiesto una pronta risposta 
sui problemi della facoltà, 
denunciando che a tutt'og-
gi il mancato conferimento 
a docenti degli incarichi di 
alcune materie fondamenta
li determina disagi facilmen
te immaginabili t che da 

quando è cambiata la pre
sidenza si è tornati ar vec
chi sistemi e alla tolleranza 
nei confronti dei docenti che 
non compiono il loro dove
re. eludendo i compiti aidai-
ticì che ioro spettano. 

Le richieste emerse dall'as
semblea sono contenute in 
tre lettere che gli studenti 
hanno consegnato al retto
re, e inviato al ministro del
la Puhblica istruzione, a! di
rettore generale dell'istruzio
ne universitaria. 

Il «caso» di Scienze poli
tiche esplose qualche mese 
fa. quando un gruppo di do
centi presentarono un espo
sto alla mag.stratura e al 
ministro contro l'allora pre
side prof. Pettoello-Mantova
ni. Le accuse, la cui fumosità 
faceva intrawedere un in
tento di carattere baronale 
per acquisire posizioni di 
potere all'interno della fa
coltà, portarono al provvedi
mento di sospensione del 
preside, fatto pressoché uni
co nel dopoguerra. 

ROMA — Il X Congresso na
zionale dell'Unione Donne Ita
liane si è aperto ieri pome
riggio a Roma, nel grande sa
lone del palazzo dei congressi 
all'EUR, in cui campeggia 
la scritta che per quattro 
giorni sarà il filo conduttore 
del dibattito: « La mia co
scienza di donna in un gran
de movimento organizzato 
per cambiare la nostra vita ». 
Quasi tremila persone vi pren
dono parte, tra delegati e in
vitati. Le delegate sono più 
di duemila e rappresentano 
le donne e le ragazze che in 
migliaia e migliaia di incon
tri in tutta Italia hanno di
scusso e si sono confrontate, 
in una consulta/ione di mas
sa aperta a tutti i contributi. 
La voce delle donne, di tutte 
le donne, arriva qui con loro: 
operaie, braccianti (la mag
gioranza dal Mezzogiorno), 
casalinghe, studentesse, im
piegate. 

L'interesse e l'attesa verso 
il congresso sono dimostrati 
dalla presenza rielle altre as
sociazioni femminili, di col
lettivi femministi, delle Acli, 
di delegazioni dei partiti de
mocratici — per il PCI pren
dono parte ai lavori Adriana 
Seroni. Luigi Petroselli, Luca 
Pavolini, Renzo Imbeni — dei 
sindacati, delle diverse forme 
di associazionismo democra
tico. Solo un episodio spiace
vole, quando Adele Faccio e 
un gruppo di radicali preten
dono di entrare anche se non 
tutti hanno l'invito: non ac
cettano le regole del congres
so e si allontanano. Fotografi 
e tv riprendono la grande 
platea femminile (« un con
gresso molto giovane ». è un 
commento che si ascolta). In 
due cartelli l'UDI di Brescia 
saluta il congresso di Roma 
e sollecita: «Taglia anche tu 
i fili dell'isolamento ». 

Comincia con la relazione 
la « maratona delle idee » e 
con i primi interventi delle de
legate da quattro punti della 
geografia italiana: Catanzaro 
(una città che ha mandato 
una delegazione di 31 donne. 
tra cui braccianti, lavoratrici 
ospedaliere e ragazze iscritte 
alle liste speciali), Ferra
ra. Roma e Benevento, quat
tro esperienze di incontri in 
realtà diverse. 

La relazione introduttiva. 
€ frutto di una riflessione col
legiale e dell'esperienza degli 
incontri » è stata Ietta al con
gresso da Margherita Repetto. 

Nella relazione si delinea 
un processo dinamico, non 
iniziato adesso ne destinato a 
esaurirsi in una prospettiva 
a breve termine, dove i pres
santi interrogativi sul presen
te. che attendono risposta. 
fanno da ponte tra passato e 
futuro. In questa chiave l'UDI 
ripensa la sua storia, più che 
trentennale. valorizzandone 
lotte e conquiste (pensione al
le casalinghe, diritto di fami
glia, per fare qualche recen
te esempio) e nello stesso 
tempo rintracciandone con 
franchezza i limiti: un'orga
nizzazione che è stata più 
per le donne che delle donne. 
e che oggi può compiere un 
nuovo salto di qualità. Ci si 
avvale per questo inn soltan 
to delle proprie esperienze. 
ma anche dell'elaborazione 
teorica e culturale alla qua
le il femminismo ha portato 
un contributo originale. 

L'UDÌ individua il terreno 
di azione « nell'attacco al ma
schilismo della società ». cioè 
a tutte le storture impresse 
da un'ottica soltanto maschi
le nella vita sociale come 
nei rapporti interpersonali: 
denuncia il « cartello dei 
no » innalzato dalla società 
stessa (mancanza di pro
spettive di lavoro per le 
giovani, lavoratrici sospinte 
a casa, servizi in stasi) e 
inasprito dalla crisi economi
ca: polemizza con i evalori» 
codificati per delinearne altri. 
espressi dalle donne a favo
re di una più alta e più giu
sta convivenza umana. 

Oggi esiste una diffusa di
sponibilità delle donne a pren
dere coscienza di se e della 
necessità del cambiamento. 
tuttavia sarebbe un tragico 
errore giudicarla irreversibi
le: incombono i pericoli di 
riflusso e di chiusura, deter
minati sia dalla crisi econo
mica che dal clima di vio
lenza generatore di paura, 
disorientamento, isolamento. 
Da qui la necessità e l'ur-
gen:a di costruire il movi
mento autonomo e organizza
to delle donne, espressione 
politica collettiva delle donne 
che intendono divenire « sog
getti attivi di trasformazio
ne ». E" questa la proposta 
politica di fondo presentata 
alle duemila delegate e ri-
voìta a chi ha già trovato 
le vie dell'aggregazione, ma 
soprattutto a quella maggio
ranza « che ancora non ha 
parola ». che vive chiusa in 
casa o nei paesi o nei quar
tieri soffrendo in passività (si 
potrebbe anche dire < in cat
tività ») il disagio della pro
pria condizione. 

Con questa proposta, si riaf
ferma la validità dell'orga
nizzazione e insieme del suo 
carattere unitario e di mas
sa. perchè possa contare. E 
contemporaneamente ci si 
salda all'attualità e alla 

realtà, delle donne (non mi
noranze « vestali a custodia 
dei motivi culturali della li
berazione ». ma le masse 
femminili) e del Paese (quin
di della sua crisi, economica 
e morale) per incidere sulle 
scelte e sulle soluzioni con 
interventi attivi. 

Nella relazione si dice con 
grande franchezza che non 
si mira a creare la « gran
de UDÌ », ma piuttosto a rap
presentare, proprio in base 
alla propria storia e alle nuo
ve - aperture, e un punto di 
forza e di riferimento affin
chè la presa di coscienza spe
cifica tra noi donne maturi 
d'ora in poi a un tempo "on 
la tensione verso l'unità e la 
domanda di organizzazione >. 
11 discorso è quindi aperto in 
tutte le direzioni: l'alternati
va per tutte, in questo diffici
le momento, è tra l'acquisi
re una vera contrattualità o 
la battuta d'arresto, se non il 
ritorno indietro del movi
mento. 

Quali sono i temi fondamen
tali sui quali si misurano le 
idee e la contrattualità del
le donne? Sul problema del
l'aborto — collocato nell'im
postazione generale della ses
sualità da vivere liberamen
te. della scelta consapevole e 
del valore sociale della ma
ternità — l'UDI ribadisce il 
principio dell'autodetermina
zione come affermazione di 

autonomia. E' soltanto la leg
ge (non il referendum, che si 
caricherebbe di significati po
litici generali e produrrebbe 
pericolose • contrapposizioni 
ideologiche) che può garan
tire sia l'autonoma decisione 
della donna sia le condizioni 
concrete — indispensabili por
che non sia un privilegio in
dividuale — per esercitarla, 
cioè la gratuità e l'assistenza 
pubblica. 

« La battaglia per l'aborto 
resta quindi per noi un ini 
pegno fondamentale » — è 
detto nella relazione — Uni
to più che tali contenuti « so 
no nella legge, <* ci sono co 
mo risultato delle nostre lot 
te ». E' questa l'unica via 
per « costringere la società 
ad assumere la responsabilità 
nei confronti dell'aborto *>. e 
per ridurre la piaga socia 
le dell'aborto clandestino. Da 
questa posizione si leva la 
polemica con il progetto del 
cosiddetto « movimento per il 
diritto alla vita ». « mistifica
toria e lesiva della dignità 
e dell'autonomia della don 
na ». di impronta privatisti 
ca e tale da far sopravvive
re l'aborto clandestino come 
tragico strumento di control
lo delle nascite. Che questa 
proposta abbia raccolto tan
te firme, è motivo ulteriore di 
riflessione e di allarme sul 
la reale possibilità di ripie 
gamento e di riflusso. 

Sviluppo economico 
e sbocchi della crisi 

Altro nodo di fondo, il la
voro. preso in esame con una 
ottica diversa dal passato. 
« Conseguenza primaria del 
maschilismo è la divisione 
per sesso del lavoro: punto 
centrale dell'attacco alla so
cietà maschilista è per noi 
donne sconfiggere questa di
visione. è conquistare il la
voro. e conquistarlo renden
dolo sempre più strumento di 
affermazione e realizzazione 
delle proprie capacità uma
ne ». Ne consegue una serie 
di implicazioni: il nesso 
(« che non siamo riuscite a 
imporre ») tra ingresso della 
donna nel lavoro e qualità 
dello sviluppo economico, tra 
« domanda » incalzante e 
sbocchi della crisi: il «ruo
lo » casalingo, spesso accet
tato se non subito, con la 
conseguente rivolta alla so
cietà ma anche all'attuale or
ganizzazione del lavoro, « vi
sta come qualità del lavoro 
e insieme come sua finalità 
sociale». La proposta? Dare 
una battaglia non puramen
te difensiva, utilizzando gli 
strumenti conquistati (fino al
la recentissima legge di pa

rità) « per fare dell'ingresso 
nel lavoro della donna un 
processo in cui la nostra libe
razione si salda con la tra
sformazione della società». In 
questo quadro si colloca l'a
zione per la socializzazio
ne del lavoro domestico e 
per i servizi sociali. 

Ma la « saldatura » implica 
un rapporto con le istituzioni. 
argomento che ha finora de
terminato le più rilevanti di
visioni nel movimento delle 
donne. Nei confronti delle isti 
tuzioni. secondo l'UDI. né ri
fiuto (« proprio come donne 
non possiamo essere indiffe
renti a quanto oggi insidia la 
nostra democrazia: anzi sia
mo vitalmente interessate a 
che le forze che ne garanti
scono lo sviluppo possano 
esercitare fino in fondo il lo
ro ruoli di rinnovamento ») 
né accettazione passiva del
le loro scelte: la via proposta 
è quella di usare la enntrat 
tualità senza il timore para 
lizzante della conflittualità, in 
un rapporto dialettico e posi
tivo per entrambi gli interlo 
cutori. 

Solidarietà che va tradotta 
in valore politico 

La specificità può in questo 
senso introdurre processi in
novativi di grande valore per 
tutta la società. 

Il movimento autonomo e 
organizzato — dice a questo 
punto la relazione spiegando
ne ancora i lineamenti e i 
fini — « è l'unica sede in cui 
può vivere la solidarietà tra 
donne di ceti e condizioni eco
nomiche. culturali e sociali 
diverse, e quindi in concreto 
collegarsi a quelle di noi più 
deboli, più oppresse, più 
emarginate ». E' una solida
rietà individuale e di massa 
da tradursi in valore politico 
perchè il movimento delle 
donne possa davvero cintare. 
Ritorna il tema dell'unità, da 
perseguire superando le pre
clusioni ideologiche, le divi
sioni. l'intolleranza e combat
tendo l'inaccettabile uso della 
violenza. La * piena assunzio
ne del valore della demo
crazia » è ribadita con convin
zione e con fermezza dal-
J'UDI. « non come elemento 
esterno ma come parte inte
grante della nostra storia. 
non come valore astratto ma 
come sistema concreto la cui 

forza sta proprio nel fatto 
che in esso si riconoscono le 
ampie masse popolari e — 
per la prima volta nella sto 
ria — le donne come sogget
ti storicamente consapevoli e 
portavoci di una grande cari
ca di partecipazione ». 

In un momento tanto dram
matico. in particolare a Ro
ma. un movimento capace di 
vivere e di affermare « i va
lori della tolleranza e della 
solidarietà e quindi della non 
violenza nei rapporti umani. 
può essere punto di riferi
mento per tante donne anche 
solo per questo, e un punto di 
forza per tutta la democra
zia ». 

Un altri nesso fondamenta
le è cosi stabilito, in questa 
traccia per il dibattito che si 
apre tra le delegate. Sono 
divise in venti gruppi di la
voro. e discuteranno tutto do
mani e sabato mattina per 
giungere alla seduta plena
ria di sabato pomeriggio e al 
momento conclusivo del con
gresso. nella mattinata di do
menica. 

Luisa Melograni 

Prorogata l'inchiesta 
sul disastro di Seveso 

ROMA — L« commissione 
Sanità del Senato ha appro
vato ieri, in sede deliberan
te, il disegno di legge, già 
votato alla Camera, che pro
roga di ulteriori sei mesi il 
termine ultimo per la con
clusione dell'inchiesta su Se
veso, che una commissione 
interparlamentare sta svol
gendo in base alla legge del 
16 giugno 1977. La proroga 
che porta i termini dal 23 
gennaio al 28 luglio si è resa 
necessaria per ìa complessi
tà dei compiti cui 1 com
missari si sono trovati di 
fronte e perchè l'inchiesta 

ha potuto prendere l'avvio 
! solo dopo parecchio tempo 

dall'approvazione della leg
ge, a causa di alcuni incep
pi burocratici. E* sperabile 
che i lavori abbiano ora uno 

i svolgimento più rapido e pos-
; sano effettivamente conclu-
i dersi entro la data stabilita 
' di fine luglio. 

La riunione del consiglio fis
sionile universitario della FCCI 
convocata precedentemente par 
oggi è rinviata a martedì 24, 
alle ore 9,30. presso la dire
zione nazionale. 

Manifestazioni del Partito 
Centinaia dì manifestazioni 

• di comizi si stanno svol
gendo in tutta Italia per sol
lecitare \m governo di emer
genza • di larga unita demo
cratica. Le manifestazioni coin
cidono con l'anniversario della 
fondazione dal PCI. Diamo di 
seguito to iniziativa più im
portanti eh* t i «volgono nel
la giornata di oggi. 

Modena: Chiaromonte; Ro
ma (Sez. Italia): Di Giulio; 
Firenze: Minucci; Genova: Pic
chioli; Foggia: Trivelli; Lecce: 
Birardi; Bolzano: Ferrandi; Ta
ranto: Fretta; Cervia: Giadre-
sco; Meiagne (Brindisi): Gra
duata; Torino: Libertini; Gori
zia: Paiza; Brindisi: Papapie-
tre; Torre $. Susanna (Brin
disi): Sfura; Rimini: Trlve. 


